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Domani a Genova si apre 
il Festival nazionale 

Di lavoro 
si muore ancora 

Una colata di acciaio fu
go lia investito quat t ro ope
rai nella Teksid di Torino. 
Un morto e tre feriti. Sem
bra quasi un sinistro se
gnalo, pochi giorni dopo il 
r ientro dalle ferie e dopo 
una terribile catena di in
fortuni e « omicidi bianchi » 
che ha funestato quest 'esta
te. Vi sono sitati una decina 
di morti nei cantieri del 
nord, in aziende del cent*, o, 
fino a Taranto; sì, di nuovo 
quella Taranto che ormai 
sembra un -cimitero di ope
rai »: circa 400 sono morti 
e ventimila sono rimasti fe
riti nell 'area dell 'acciaieria 
più moderna d 'Europa in 15 
mini. 

l 'n comunicato della Fiat 
dice che la sciagura di ieri 
è avvenuta « forse \n-: una 
reazione anomala e insolu
tamente imprevedibile de '-
la massa fusa ». La materia 
inerte, la macchina, l'ogget
to del lavoro non risponde 
più e distrugge l'uomo, il 
toggetto che doveva domi
narlo, piegarlo alle sue esi
genze. den t ro quel comuni
cato burocratico c'è il dram
ma d«'I lavoro manuaP», ili 
quel lavoro che continua i'd 
essere :! più duro, il più in
grato, il meno pagato — no
nostante i passi avanti di 
questi anni — e il più peri
coloso. I /operaio va in can
tiere o entra in fabbrica sa
pendo che può anche mo
r i re . Uno su dieci in ined'a 
si infortuna (sono un milio
ne circa : casi di incidente 
denunciati ogni anno e di 
questi quasi 2 mila sono 
limitali e SS mila così gravi 
da provocare inabilità al la
voro) . fili invalidi civili ar
rivano a 4 milioni, la po
pola/1 me di una grande me
tropoli 

N'ejli ^tati Uniti si ò ar
rivati a 110 il' .a morti ogni 
anno, ^ ' l e g a t i nd attività 
lavorative. Lo compagnie di 
assicura/ione, preoccupate, 
fanno scrivere sui giornali 
che si è raggiunto un vero 
e proprio boom del rischio 
nella nostra epoca. Si par l i , 
cosi, della pericolosità della 
fabbric-, moderna e. ormai, 
non più soltanto per chi ci 

lavora dentro. Solo due an
ni fa, con la tragedia di Se-
voso, la gente si è accorta 
di quali effetti terribili e 
imprevisti possono produr
re ceri : insediamenti indu
striali ff.ttratti a ogni con
trollo. Si parla di m a c h i -
ne t r . i p » veloci, troppo 
' a u t o n o m o . ; molto p r i Ju t -
Uve sì, ;r.a basta che un 
piccolo congegno si incepo' 
I*orche nessuno possa più 
co'i iro.larne le reazioni. 

In L.'lia abbiamo il pri
mate in percentuale di in-
fortuiii. eppure tutto que
sto stenta ancora a diventa
re i,n,i questione generale, 
i r ' tema di attenzione poli
tica. di discussione colletti
va. Forse ciò è legato al fat
to elle per tanto tempo l'at
tività dell 'operaio è stata 
vista come un « destino > e 
il rischio come un fardello 
in.soporimibile; o forse per
ché per troppo tempo la 
condi'.ìtno oper i la è sta*a 
temila lontana dall 'opinione 
.•IUM'Ì.CI Ancor : oggi il 
r ' c^ i ' i i i ' / io nasMnde I.I 
realtà 

Si cerca di far crederò 
che l'ignoranza dei lavora
tori ?ia la causa delle scia-
gnu «eii/a riflettere sul fat. 
to che non è più l'edilizia i 
de tene ie il primato degli 
infortuni, bensì l ' industria 
metallurgica, anche se nei 
cantieri c'è ancora il mag
gie r numero di omicidi bian-
vh :. Secondo le statistiche 
d'.'li'Inail, gli agenti che più 
di ogni altro provocano in 
fortuni -ono le csalaz'oni 
(hviv.mti da sostanze noci 
ve, poi l 'ambiente di lavoro, 
le macchine e gì: attrezzi 
utensili. Insomma, il neri-
colo non viene dalla scarsa 
professionalità, ma dal mo
do ÌM cui si lavora e dai ma
teriali con i quali ogni gior
no si sta a contatto per otto, 
nove, se non dicci ore. 

Nella loro aridità queste 
s ta tMicho sono quanto mai 
elonuenti e ci fanno capire 
meglio di tanti discorsi co
me e dove bisogna interve
n n e . Ma oggi non si t rat ta 
più d : proteggere e di di
fendere soltanto, ina so-
p n ! t u t t o di rivalutare il la

voro manuale di portarlo 
più in alto nella scala so
ciale, di dargli un contenu
to e una dignità nuovi. Solo 
così si possono affrontare 
i più gravi problemi che si 
aprono sul mercato del la
voro. Vi sono aree del set
tentr ione dove le ditte cer
cano operai e non li trova
no, mentre aumenta la di
soccupazione giovanile tra i 
diplomati e laureat i ; dal 
lato opposto, si affaccia il 
fenomeno dei giovani unni.! 
fricani che lavorano nelle 
fonderie di Roggio '•Viiha. 
dove l 'ambiente è così no
civo che chiunque abbia una 
minima possibilità di tro
vare un altro reddito, le 
sfugge con orrore. 

Solo recentemente si è 
cominciato a riflettere su 
una riforma della scuola 
che prepari in modo nuovo 
le forze di lavoro potenziali. 
E finalmente si fa strada 
l'idea centrale del supera
mento (at t raverso le forme 
più varie) della millenaria 
divisione tra lavoro manua
le e lavoro intellettuale. Lo 
sviluppo raggiunto dalle for
ze produttive cominciano a 
consentirlo, anche se i rap
porti di produzione tendono 
ancora a respingere una 
innovazione di portata sto
rica. Eppure sarebbe questa 
la via maestra anche per af
frontare dalle origini il pro
blema della disoccupazione 
giovanile, nelle forme che 
ha assunto dent ro le socie
tà più moderne. 

Ma la dura realtà è anco
ra questa. Di lavoro si con
tinua a morire. Bisogna ac
cer tare certo con maggiore 
rigore le responsabilità dei 
singoli: ma soprat tut to ac
corre interrogarsi sul modo 
di superare una condizione 
umana diventata sempre più 
intollerabile. Bisogna chie
dersi come dominare la 
« morte bianca » del ventesi
mo secolo. Un'utopia? For
se, ma è anche vero che nel
la coscienza di grandi masse 
comincia a diventare la spe
ranza per la quale sono di
sposte a battersi . 

Stefano Cingolani 

La bozza del «piano» presentata ai partiti 

Le ipotesi di sviluppo 
esposte dal governo 
L'obiettivo è la creazione di 500-600 mila posti di lavoro - Le condizioni: ri
duzione e riqualificazione della spesa, rigorosa gestione del costo del lavoro 

! l I temi della «ripresa » 

Un articolo di Zaccagnini e nuove dichiarazioni di Craxi - Inter
vista dì G. C. Pajetta su internazionalismo e rapporti con la Cina 

H O M \ — Le I . U M M / C po
litichi.' ili a^n-to -imo or
mai .die -palle, i- -ialini 
sudilo nel rumi- ili-i pro
blemi ledali alla r r i - i ero-
nomic i e boriale ili'l Pae
se, i prtililc-ini *ui quali 
il <> \ i.i i in • > mi-ur. ir - i — t* 
«lamio aia iiii-ur.inilii-i — 
le for /e poli l irhe e le 
forze f i l i l i . i i . i l i . (lini la r iu
nione ili luiii'ilì ilei rap-
pre-eii lanli ilei parl i l i per 
di-i ' i iteie il piano trien
nale. con le avvi-.tjdie an
elli: polemiehe rlie prean-
nuiiriano l.l -Iasione ilei 
r innovi eonl iannal i , siamo 
nel pieno della ri pre-M 
aiili innalc e -i avvia co-ì. 
-ni lenti rnnciel i . la vera 
verifica poliliea per il cu-
\er i io e per i par l i l i . 

l \e è fini-ape vote il =e-
SMi-iario della l ) f l Z.ire.i-
f i l in i rl ie. in un arlieolo 
-ili Ptqwlo, -i .iiliMiri; elle 
l'attuale equil ibrio putiti
ci» i icouil ivi-o dalle forze 
ilemoeralielie -oliil.ili in 
una situazione di ^r.ive 
emergenza, permeila al go
verno ili imprimere il f i l 
ino nere---.ilio ni l.l re.ili/.-
/.i/.ioiie desìi impenni pro
grammatici ». I". .-libilo 
/.ici-a = uini fa un r i fer i 
mento alle recenti ili-cii — 
.-inni iileolo^icii-politclli' 

.-olleiale dall'articolo di 

mczz.'azo-lo ili C i . i \ i - i t l -
Vllsprc.sso: « Noi -iamo 
allenii e M'n-iliili — dice 
— al d i lu i t i lo -ni principi . 
•-lille idee, -lille dottrine 
«ni'i.di e poliliclie, e r i 
teniamo c-trcmamcntc olile 
tulio ciò che. in ca-a no-Ira 
come in ca-a altrui . po--a 
contribuire alla chiarezza. 
alla ricerca ili una propria 
peculiarità e ili un proprio 
ruolo, comliatlenilo ipu-lla 
che Moro indicava conie 
la "conziit i . i della meilio-
crilii e dcH'ini i i l lur . i " ; ma 
vogliamo cieileie che tulio 
ciò diventi occa-ioiie non 
di' coulr.i-ti fazio-i . ma ili 
-el io confi olilo, ili ilici.i-
• i i l ! co-lri l l l ive. ili «celle 
politiche oue-le, lungimi
ranti . coerenti. prcri-c ». 

Sui lenii -ollev.lli ilalln 
-ci ilio di ( l r . i \ i loniauo. 
più «pi'i-ificimeiile. il -e-
urelario del l 'Hil l (tornila 
e il -ocialileiiiocr.iltco Di 
(>ie-i. Itomil.i e-pl'ime u al
cune r i -er \e ideologiche » 
sulle po-izioni cr.ixi.ine. -o-
-leiiemlo che in i»--e « man
ca il nece--ario tic Ili.uno 
allo àloric.iiiuu ». Dice Ito-
mila che sarebbe « un ^ra-
\ e errori -» arrivale « a l i -
ipiiilare come -i-Uaiia <• 
f ide i - l ie i l'interpretazione 
m.ir\ i -t ica della Moria, il 
ruolo che rai i iazoii i -uio di 

cl.l--e vi -vol^c ». -olo per 
re-pin^eie — come pure 
ritiene nece--arin — u le 
inlcrprcl a/ inni deformanti 
dei counmì-t i ». Di ( ì ie - i 
*i rifa all ' inlerv i-la ili I t t i -
cardo Lombardi che. ilice, 
« ha definitivamente -li«ni
e l lo il -esirelario del PSI , 
pur cercando ili capii lo ». 
. Cr.'ivi. dice Di (Jie-i. è 
«lato | >i li t Io-Io avM'ulmo-
*n » -opial lul lo là dove è 
-emhralo teorizzale u un.) 
«iuta di inne-lo del -ocia-
l i -mo -iti tronco del capi-
la l i -mo ». 

Lo - le--o d iav i Ionia 
coiuuiiipie a preci-ale 
in una nuova inlr i v i-l.i, al 
TG2 •— ili e-MTC « -baloi-
dilo » del clamine che -i è 
fallo intorno al -no -crino 
nel quale » -i dicevano co-
-e ahha-tauza ovvie del li— 
nini-uio ». ( I i . i \ i n i n f i i m.i 
• li inni aver avolo intenzio
ne di fare Li ^n.rr . i ad 
niellilo: « >o -i Inidic un 
po' di polvi-re dai l ibri — 
ripelo — e .-e -i fanno 
funzionare i lerve l l i . la 
polemici non è mia co-.i 
maligna e c,i|iiva. l'n di
battilo ben impo-l.i lo e ben 
eliminilo può date alla f ine -
r i -u l la l i olil i ». La polt-mi-

u. b. 
Segue in ultima pagina 

Agghiacciante «omicidio bianco» in un reparto delle Ferriere 

Tonnellate d'acciaio fuso 
su quattro operai della Fiat 

Uno è rimasto ucciso, due feriti gravi, il quarto ha leg
gere ustioni - Immediato sciopero di tutti i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
TOHINO — LUci («'Ululiate 
di accidie fuso. una massa 
enorme di fuoco e fiamme. 
MIMO .schizzate all'improvviso 
dall'enormi' recipiente, la si-
\ ic ra . elle lonticiie la colata. 
abbattendoci -u quattro ope-
rai i b i controllavano la fase 
«h lavora/ione: Eugenio 
Hlandmo. 4'.i ani»!, e morto 
nel i:iro di pochi attimi. I 
MIOI tre compagni. (ìiuscppe 
Leone, l'i anni. Domenico K-
lia. 23 anni, e Michehinyelo 
( ìra/ iano. 16 .inni. le tute in 
fiamme, M .M>IIO <d!ontaiìati 
urlando dalla pio^^ia di me
tallo fu-o. AUuiii compagni li 
hanno r.miMinti spi-miendo il 
fuoco tire li d n o r a i a : i primi 
due \er>ano in ji".ivi>>ime 
cenduion:: il ter/o è >tato d:-
clnarato fuori pericolo. 

K" Micce--M» ieri mattina, al
lo !>.30. in un reparto delle 
Ferriere FIAT. Racconta un 
e r u t t a che lavorava a pochi 
nu t r ì di d:.-tan/a: «Ci «iamo 
accorti che l'acciaio nella si-
Mera r.bolliva pcncolo-amen-
tv: abb:am*> intu.to il penco
lo e :o !h) moMi :n a/:or.e la 
?.r« na |>r dare lallarir.e ai 
no-tri compagni: ma proprio 
1:1 quel menu n'o c'è -tato ;! 
iretto \ ;o!eir.;---;mo c!ie I: h i 
i : i v « v t . t i » . 

Dalle !».3<» d: ur i mattala. 
quanti,, e >,ine>>o d pauro-o 
inT.'rtunio. tutto il ^r.im?e 
conip!c--o Mderur^co è para 
lizzato (Li u::<> .-(..opero p!e-
bi.-c:tar:o deal: ottomila lavo 
raion. Habb:a. >dejno. dolore 
<O:K> i ^ent.nienti diffusi tr-i 
f.\\ operai. S,»:-o >tati loro a 
bloi care j;h impianti dopo la 
tragedia impedenti^ alla 
FIAT di manomettere alcun
ché. ad awer t i re poh zia e 
m.iiriNtratura. a far \enire in, 
fabbrica 1 scorna li-.Ti* r^rcl1^ 
M rvndc-xcro 101U0 delle 
condizioni in cui la\ orano. 
Hanno \oluto e^e re loro a 
rendere l'e<tr<mo oniaiiilio al 
compagno caduto -ni lavoro. 
Ieri pomericmo. ap;\Mia ter-
rumati 1 rihexi dc^li inqui
renti M Mimi radunati a mi
gliaia nel capannone ed bau 

no portato fuori in corteo la 
Milma della \1tt1111a. I j bara 
è stata deporta davanti al pa
lazzo. dove 1 lavoratori hanno 
.sostato in raccoglimento. 

Ci sono responsabilità evi
denti per que.sto ennesimo 
«omicidio bianio > ed es.se 
chiamano immediatamente in 
causa l'azienda. Vediamole. 
Intanto l'acciaio incandescen
te è traboccato da una sivie
ra (l'enorme recipiente ci
lindrilo uni cui si trasporta 
il metallo fu-o dall'altoforno 
alle lingottiere) che i respon
sabili dello stabilimento, in 
spremo alle norme di sicu
rezza. a\evano fatto riempire 
fin<> all'orlo con quasi lflO 
tonnellate di acciaio, jmcec 
delle 130 a m m e w . 

I-i Fiat st è affrettata ad 
emettere un comunicato. 111 
cui attribuisce la disizra/ia ad 
una < reazione anomala e as
solutamente imnrev edibile 

nella mas.sa fusa *. Ma si 
tratta di una versione ipo
crita. II « ribollire > di una 
mas-a di acciaio fuso è feno
meno tutt'altro che raro. Di 
solito è dovuto agli additivi 
(a base di magnesio, allumi-
n.o. acidi \ a r i ) che vengono 
immessi nel metallo fuso. LTn 
tempo Li Fiat immetteva que-
.ste « correzioni » direttamen
te nc-di altiforni. col risulta
to che spesso i forni scoppia
mmo 1011 gravi danni. 

Comunque — e questo è lo 
a momento decisivo — il ribol
lire dell'acciaio avrebbe avuto 
conseguenze limitate, se la si-
Mera non fos-e stata riempi
ta fino all'orlo. (ìia da mesi 
il Con.-iglio di fabbrica prote
stava in direzione, inutilmen
te. lontro questa pratica pe-
ncolo-a. 

ffi* C. , TORINO — ìl reparto d«lle Ferriere FIAT dove è avvenuto il drammatico incidente. 

Ma a che serve polemizzare così? 
Saremo j v ^ r r i M i . mei ol-

cune rtce".1e jw.'e n i eh e recen
ti ci e'ts'rinponn a r;.«roi-
f rei re NO?} ni di irr.ìwrharimci 
to nel m>>d<> corne nitro /orro 
ha'W.o eomiiìcialo a enndurre 
il eo'ijmnhi e la ptlenttca cri 
le Nostre p<);ic;n»;i. K' giusto 
pre>>ceupar<i. e non per una 
ragione difensiva, di partito. 
ma per ciò che tali segni 
portano r i ' i sé: un guasto 
profondo, i n pass» indictTo 
nella coscienza generale, una 
perdita di razionalità 

Si rassicurino i nostri cri
tici. Esprimere una preoccu-

M i e di questo genere non 
yiea afjatto paura del 

confronto, della polemica, del
la critica alla nostra storia. 
alla nostra politica. Al contra
rio. Che il compagno Craxi 
e taluni intellettuali socialisti 
contestino la validità del pen
siero e dell'opera di Gram
sci, e 11 contrappongano e-
speneiKe e tmjrtstazioni di-

verte, è ncrìet:arzente Ica:'- t 
timo. .Se ur.a cni.ca e un.i | 
l>tta ideologica vengono con- | 
dotte con serietà e con rigore . 
e.oe non possono clic giovare • 
a tutti, eompre.-i 1 granscia- • 
•ir ! qui'.:, vagliano dirlo. | 
ìmnr.o pure imparalo quu'co-
sa 1:1 questi anni da certi 
critici di Gramsci come Al
thusser e Bobbio, nel senso > 
che sono stali spinti a utili ' 
approfondimenti, e perfino a ! 
rivedere vecchi schemi. Ma I 
ci si dica a chi può servire. '• 
che cosa può insegnare il fat-
to che, tanto per citare un \ 
solo esempio, nel noto sag- J 
gio di Craji il pensiero com- , 
plessiro di uno storicista as- I 
soluto come Gramsci venga j 
« interpretato » sulla base di . 
una frase di un corsivo pole- j 
mico antireligioso degli anni ! 
giovanili (1917). m modo di 1 

distorcerne l'intero fondamento ! 
e far passare Gramsci per un I 
mistico. J 

Que-ti sono metodi che non 
r--v- .-i-i pi'*i,7re "• nessw.o. 
.V011 tergono ne"3~e*7 > a col
pirci .'•<•>: co"ic non som 
.-eri.'.e c'.'.re ca~ir-r.gne p^i-
pc.acid.'NTic'.e del passalo, 
quando si cercava, con de-
f 'Tn-iGZhtrii e mi.-tificazinni di 
0,1.1 et /.'«"e, di fjrci avveri-
re come nemici della civiltà 
occidentale. v.angialoTi di 
preti e di bambini, e co.<i 110 
dicendo. Eppure un effetto ne
gativo. grave, non per no., 
ma per tutta la società ita
liana quelle campagne l'han
no però avuto, e su questo 
bisognerebbe, che taluna ri-
flettessero oggi: perché ne 
sono sortiti arresti nella cre
scita civile del Paese, lacera
zioni, rotture, malcostume po
litico. discriminazioni. A van
taggio soltanto — è un dato 
inconfutabile — dell'oscuran
tismo culturale e delle forze 
della conservazione. 

E se occorresse un'a]!ra 
priva di quanto sia gn^ln 
la nostra preoccupaziorc si 
guardi al rr.'xlo come certa 
ctamp-a h.i presentato ieri la 
P'ilcm-ca tra il nostro giornale 
e alcuni sindacalisti a propo
sito della leggina sulla con
tingenza. Anche qui ciò che 
colpisce n-,n e tanto la forza
tura di un dissenso del re-ti 
in via di chiarimento quanto 
lo stravolgimento fazioso del
le nostre posizioni. Quasi nes
sun giornale (Avanti! OOTI-
pre.Ni) si è preoccupato di ri
ferire ai suoi lettori i termini 
reali ài quel dissenso. Si è vo
luto far credere che noi ab
biamo contestalo il diritto del 
sindacato a far valere le pro
prie opinioni durante la jor-
mazi.ne delle leggi, e a criti
care quelle stesse leggi una 
volta approvate. Ed è una jm-
ra falsità. Un'altra cosa, ben 

diversa, ci ha ìiuioì'o ad in
tervenire: e cioè che <•/••: 1, ir
te di un diriger.'-" sindacale 
.-i }y>tcs-e mmc^'iorc 1, -rniiz-
zr.re uno scio:co c-mlro d 
jXjrlr.-nento. A noi ipicsto o 
sembrato grai e. Pus.-iamo a-
t ere torto rno que-'o era il 
(.entro della polemica. Ma su 
di esso «• stato .vC.i / 1! silen
zio. S'amo .siali presentati co
me stalinisti e ne~.*.ei del rr.o 
umen'o sindacale. 

I*a domanda è allora: clic 
Cosa si vuf'lc? A che cosa -. 
pensa che debba portare l'in-
traduzione di un rr.ctodt che 
lungi daU'atutare una ricer
ca comune la ostacola, lungi 
dal far avanzare Ir. ragione 
e la conoscenza offusca tulio 
d,ctro l'anatema cnlicomun.-
sia? Queit: segni di imbarba
rimento devono 1: juietare tu' 
ti. E iK'corre uno sforzo di 
tutti per cancellarli. 

m. gh. 

j KO.\I\ - - Il miverno ha fat 
I to distribuite ieri luntempo 
1 rancamente ai parliti «.d al 
I la .stampa, in anticii>o sulle 
; pie\ i-ioni, il documento che 

lon tane le valutazioni n<iie 
ral: per la reda/ioiie di un 
Piano economico triennale da 
definire entro il 31 dicembre. 
Questa, anticipa/ione, toglien
do ai partiti la j>o-,Mbilità di 
un preliminare esame colle 
gia'e. è un fatto grave e sa
rebbe bene che il governo ac
certasse come è avvenuta 
questa .strana 1 fuga » di no
tizie che si davano fino a po
che ore prima |>er riservatis-
siine. 

Si tratta di un documento 
conijxisto di 28 cartelle, per 
metà dedicate all'analisi re-
tro-pettiva e per metà di prò 
jHista. e di sette tabelle di 
dati allegate. La realizzazione 
di 5W (MI nula posti di lavo 
ro nei tre anni viene .siilxir-
dmata all'aumento del 15.3'J 
annuo nelle cspoita/ioni (a 
fronte del 4.3'< di espansio
ne dei commerci interna/10 
r.ali) ed a tre condì/ioni di 
carattere (M'HÌCO interno; la 
riduzione (lei disavanzo finan 
ziano del .settore pubblico in 
rapi) irto al prodotto interno; 
* aumenti del iosto del lavo 
ro per ora lavorata 111 terni.-
ni reali m un contesto nen 
inflazionist'io •; r modalità 
più flessibili di utilizzo della 
manodopera impiotata *. 

Il titolo dato al documento: 
« L'na pro|«>-ta per lo svilup 
JM). una scelta |K-r l'Kuropa ' . 
Viene giu.stificato con l'esigen 
/..i di superare i ritardi e le 
contraddizioni che M sono ac
cumulate 111 questi ami . La 
possibilità di presentare ina 
proposta lomplcssiva - di
scende direttamente dall'ac
cordo programmatico del 
marzo scorso »>. Si sottolinea 
che -1 csi-totio le condizioni di 
consenso politilo » per affron 
tare i problemi. N«d traccia
re w.ì.i breve -tona dell'in 
trecciarsi di problemi nei;!.' 
ultimi dieci anni si ruoiios.-e 
l'iiu-oa-istenza delle manovre 
|xiste 111 atto ai fini di una 
r;pre-a di sviluppi. Ancora 
oggi t :! tasso d'inflaz.oiic non 
dà segni di ulteriore dimmu 
zione al di sotto di un livello 
del IH'' cir ia * e l'occupazio 
ne /l ' indicatore socialmente 
più rilevante non mostra .se
gni di progrcs-o. Le cifre 
ufficiali attentano la gravi
ta del problema |HTC ile non 
considerano il numero di oc
cupai. precari o fittizi ». 
L'economia italiana .si è mos 
.sa. in lon.lusione. hmi;o una 
linea di .wts.i-tdforio declino. 
Ix. previsioni, qualora non si 
intervenisse, -aio og^i le .se 
giunti: .se :1 i . imbo della li 
ra resta stabile «• la domanda 
e-tera sale del 3 ' . l'infla/10 
ne sarà ne! 11*71» del 12 14 
per cento; il prodotto interno 
110:1 supererà il 3 p< r cento; 
l'avan/o d*'l!a b lane .a chi pa 
^amenti M annullerà gradual
mente. 

Vengono uid.v idu.tte (juat 
tro lontraddittor.e caratteri 
^ticiR• della Mina/ione attuale: 

— ta^-o di mflazio.ie e d. 
aumento dei co-:.' d; lavoro 
dopp.o ris|K-:t<» a. mai'g.ori 
paesi industn.il.zzati. 

— notevole av.i'1/0 di La bi-
lanLia dei p^igamenti. 

— ire-«.ita vontir. i.i del di 
àavan/o del-e amnijrr.strazion. 
ed azitnde p'ibbhcl'K-; 

— ba-s» Lvelio d. crc-v.ta 
delia doma, idi i.iUni.i. so 
p*attut'.o per invt.s*..menti. 

In que-:e tondiz..».:. N. va 
I .ta d ie la c«>mp.:itiv.ta del 
!Vid.i-!r..i .taiiana .-a. rrh r-. a 
t. i '-ten -:.a s.ibeiid.» i.na ero 
s..»nt. !). qui 1 ahcn.iliVrt d. 
n'I.e^are f.-rt Ii>ro uni . -me 
'1. obb.< *.:.M: nd.j/.oiM- del 
i'infia/ oric aùa n-<eda di „!i 
a!:r. p.u-0. i<ci-ol.dimin*.<i. 
q.i.ndi. dt I e ambo «Iella I. 
ra e cr.id.i.ile .iiimeiilo de*;ii ! 

i n est,me.ti r..i--orlx-ndo leu 
tarr.eiite I avanzo di bilanc'a ' 
dei puMm«nt. » L't-s.-ti'riz.i 
d. fattori e-lerni d; i:i-t.ib::i ' 
ta r.on r.dacf ia ncie-sit i d: j 
intervent. intern : ?-. ( intra 1 
rio la rafforza >. | 

Fra que-t:. :n pr,m.i piano ! 
v.cie la f.ti.mz.: pubbhca chi- j 
« e-crc.ta sul i>i-tro M .tema ; 
economico un'azione MiiUtu 
raimen'.e banalizzante ». Si 
r:<-(^x)tra in questa pane del 
d'aumento 'Ki pnmri sforzo 
per abbandoo-are le srmnl:i: 
(azioni demagogiche che s. 
traducono in «enera \* prò 
p Mt di « tai l i ». Viene pò 

(Segue m ulturid pagina) 

Sara Simeoni (2,01) 
ì ripete il «mondiale» 
j e conquista l'« oro » 
I Nuova glande giornata :eii per l'atletica it.di.ina ;ii cam-
j pionati europei di l'rat;.! Saia Sinieoni — d-ipo una 

splendida i.'ara con la tedesca demiKT.itica Ackermann 
' - - oa conquistato il titolo lontmentale di salto in alto 
I femminile ii|H-teiido il » suo » inondale di 2 metri e un 
j ceiKiinetio. Mimaste in lizza I\A sole alla quota di 1.D7. 

le due atlcte hanno dato vita Mi un av violente duello 
che le ha partale a battersi al livello del record. Sulla 
quota d: 2.01 -olo la rappiesentante italiana — al secondo 
tentativo - - ha .sUjK-raNi l'asticella, mentre la rivale sba 
gliav.i i t ic salti a .sua di-i^isi/.iune. La Simeoni ha tentato 
invano di superarsi sulla quota di 2.01. Chiaramente 
docotiicntrata. ha tallito i suoi tentativi. NELLO SPORT 

Secondo fonti diplomatiche 

Il ministro degli Esteri 
cinese Huang Hua 

verrà a Roma in ottobre 
PECHINO — Il in . lus t ro 
degli Esteri c inese H u a n g 
Hua sa rà in visita ufficia
le "tn I ta l ia ai pr imi di 
o t tobre . Lo ha a n n u n c i a t o 
ieri l'ANSA r i ferendosi a 
fonti d ip loma t i che . La vi
s i ta avviene in re.sti t t i / ione 
di quella che il m in i s t ro 
degli Esteri For l an : fece 
in Cina nel g iugno H'77. 

E' la p r ima visita in Ita
lia di un min i s t ro degli 
es ter i della Repubbl ica pò 
polare cinese. H u a n g Hua 
.si r eche rà in I ta l ia al ri 
t o rno da New York, dove 
pa r t ec ipe rà ai lavori di 
a p e r t u r a del l 'Assemblea gè 
i terale dell 'ONU. D u r a n t e 

il viagg.o di a n d a t a visi
terà ia Cìreci.i e la ( I r a n 
B r e t a g n a . 

N'egìl a m b i e n t i d iploma 
tici ques to g^ro di visite 
e i n t e r p r e t h l ó come una, 
confe rma del c rescen te de
siderio del la Cina di sta
bilire .sempre pai s t r e t t i 
r appor t i di eoli iboraztone 
con ì paesi europei . Secon
do le stPs.st» fonti , e al lo 
s tud io per il 1!>7!> un giro 
di visite ne l l 'Europa o c a 
d e n t a l e del pre-udente del 
pa r t i t o e p r u n o min i s t ro 
Hua Kuo feng. il quale ha 
a p p e n a concluso la sua vi
s i ta ufficiale :n R o m a n i a 
p r ima e poi in Jugos lavia . 

Arrestato Radaelli 
patron del Cantagiro 

Ezio Rada'-lli. i. «pa t ion» di'. Cantat i lo , il inil:fl.ciano 
ricini.».ia canora e - tato a n e - ' a t o leu per oiciine del sosti
tuto procuiatore de.'a Iteinilib.ica d. Roma Cìiorsio Santa 
cioie Le arcu-e r.'.'u.iretano l.( detenzione di quadri . . tenuti 
!;.!-; e la ci u t . atta/;o.:e di e ru t t i ne di au tent ic i de. dipinti 
stp--i S. t r . ' t 'a d: a.i.i vicenda cine ha i;.a avuto u.ia p.\m» 
c'.amoiosa (o;a lu-.on<' ad ajtr.le « on la i:ch:?s\i di rinvio 
a z.uùizio d. dr-c.i.f d. per.-oiie tra le quali i.ot: .Mlleri-tJ 
( :. p i f o . e Fi ' . tuzz. A PAGINA 5 

Melo fine 
l y M oioni'i'i di icii: « Se-
*•' ia . .do Jtin'i k!.o-.lA.i 
-::c!if pi.r.„*U.e. V.ito.'iy 
Ein.i.'i le.e di ri ivo.a avr«:>-
IK .:v.z.<i'.o uno .s«.ioiK"ro 
della fame ne..a aJ.-t e e.la 
Di.-r protestare contro :i 
Ì J O manten.mento m s t i 
lo di detenzione La .T>..-
z.a sareno-j s ta ta data 
martedì aera a B.t-tia d.il-
i'avv Ro^er Canonica, che 
avev.i re-o V_-IM ai:.» prir. 
c.pe.->ja Marina Dor.a *. 

Voi non potete unningi 
narc quanta fatica abbia
no fatto f'r.u a oqqx per 
non dedita*'- neppure una 
rga. ir. 'jwc*tfÈ note, al fi-
g.io dell'er ir. C: da }n-
'tiiio persino Irigcrne ti 
n^ine ? ci *ÌC:O decidi i 
injo'imnci sul suo eoi.io 
co.lauto quen-to aci ii'o 
1: 'la quotidiani, ti'.cuue 
-c'trnun<i fa. ci -,<:;»«•> ,on 
unii e'-- ry'.i >: ero rr-r» 
protagonisti di un aito 
celinownziaie e prohubil 
rrente di un fero e prò 
prio delitto Ma irrtez+r 
asyoJate ?,<oi t e ne era
no e cosi ubbia:;o prefe 
i.io seguitafe a non oc
cuparci di ijuc<to -c.agu 
rato tn.bcci'.lc. Ogg:. peto. 
icgg.a'r.o che costui 'in 
deciso di fare uno <ctope 
ro della farie. e noi 'o«--
P'amo il nostro silenzio 
J»T npriT.rre. con sir.ee-
ii giubilo, ia ip-ranza (he 
i' i,.wanotto sia d: carni 
lerj (SMCUÌO e che la Cor-
l* à Bestia, alla quale. 
se non andiamo errati. 
sptlta l'ultima parola, ag 
giorni a lungo i suoi la
vori o b concluda ^n sen 
so nrjjlno per ti actrnu 
to. m *nodo che comunque 
Vittorio hnianuele patisca 
davvero una lunga fame 

e trnpnn una buona tolta 
i /;•• e ii-ci ì noi di' e non 
ai ere do viutiqinrc. Que 
sii Saio'a. non si =a dav-
icro prrci.c. noi li abbia-
y.'i "'nipre trotini! henis-
sf-n- 117,-if tanto <j r i m e 
a sapere clic e stata cncs-
<<r uno sentenza con la 
7:1.7/'' .'i <t riconosce I>'Qit 
linamente eredi di beni 
che non ai remmo mai do-
' uto TCìti'.u.re loro. Ura
no già refurtiva quando 
li possederono qui: e ora 
si scntcnziu eìie ne terni-
rio in possesso Co<: que
sta milauQurala famiglia 
<;) e T-tmra'a prr.-prtrin 
ria. •»: <;i,rf!i niti'Ti anni 
r!i *r.!'i(irrlt in cui fori' 
rton sp-rnix r,*an'tic più. \ 

i f intanto ,V> -''il" d'si*.- ' 
j rupoti '-.op<>icion; non ««n I 
| no cr '1 ser'i ' / i rn i . i c la 1 
•,>~>*'-r..b:ci di r.-nn;e \ 

Ma c'è uno fortune eh* \ 
la 'lapidila a'»-.' Scuoia t j 
i i . 'ni . 'n . <o~cl<r Vittorio [ 
f.ni mwle Lo ai uto la pen j 
r i . ' ; .-.'i punirsi da sr.'o e 1 
',a deciso di non mano'a- ' 
re più Son corriinc'.nmo \ 
ades'O con 1 eoppuet ini { 
Sr snopf-o della fame ha j 
ir. -'•.<rr<*. sciopero sia ' , 
• prriamo che comprenda j 
nnche le bevande, *e no ', 
quello a forza di v * -.hy. ! 
e cnpace dt f r i T H sv 1 
r'ritto ror:e un birillo. | 
Stente 1rucch>: lo zxigha- 1 
T-:O. ridotto a un'amara. 1 
emaciato, sparuto, cada- I 
verico Si pen%t che parte j 
fu orilo peri\c ti cert elio 
non lo ai ria mai avuto. 
Se ci è j!»f»' ' ! ;o esprime
re una ipotesi di lieto fi
ne. spariamo che ore si 
merita al Partito radicale. 

Forttbraccl* 
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